
A maggio i gestori 
alternative hanno 
giocato in difesa 
Q Inmaggio, confermando laloro capacità 
di proteggere i portafogli dalle fasi di ri­
basso , i fondi liquid alternative (fondi Uci-
ts a strategia hedge) hanno chiuso il mese 
con un -0,48% in base all'andamento del­
l'indice MA-EURIZON Ucits Alternative 
Global, a fronte di mercati azionari euro­
pei in ribasso dell'1,43% in base all'indice 
EuroStoxx Total Market Net Return, ed al 
-1,23% dei mercati obbligazionari (Indice 
Bloomberg Barclays EuroAgg Treasury 
TR). A livello di singole strategie liquid al­
ternative, i risultati del mese di maggio 
evidenziano in ogni caso un significativo 
grado di dispersione. In positivo, si sono 
distinti i fondi Event driven, ovvero i fondi 
che operano su operazioni societarie stra­
ordinarie, con una performance pari a 
+0,74% (MA-Eurizon Ucits Alternative 
Event Driven Index), seguiti dai fondi 
Emerging markets (MA-Eurizon Ucits Al­
ternative Emerging markets Index 
+0,25%), grazie in particolare ai fondi spe­
cializzati sull'azionario emergente 
(+1,68% in media), controbilanciati dai 
fondi che operano sul debito emergente in 
ottica absolute return, in calo dell'1,59%. A 
maggio, risultato positivo anche per i fon­
di Long/short equity (MA-Eurizon Ucits 
Alternative Long/Short Equity Index 
+0,15%), mentre i fondi Global macro, che 
in base al MA-Eurizon Ucits Alternative 
Global Macro Index hanno chiuso il mese 
con un -2,12%, hanno maggiormente ri­
sentito dell'instabilità in Europa causata 
soprattutto dall'andamento degli spread 
dei titoli governativi italiani. 
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